
Lezione 9: Le risorse on line per la storia moderna 

 

• Alcune questioni preliminari: l’evoluzione della rete ha assistito al decollo di grandi progetti 

di digitalizzazione (pubblici e privati) in open access ma soprattutto a pagamento. Questo 

fenomeno è all’origine di un crescente scientific divide fra studiosi che possono accedere, 

tramite le loro biblioteche, università e centri di ricerca a grandi data-base in grado di 

accelerare enormemente i tempi della ricerca (diminuisce l’esigenza di muoversi verso 

biblioteche o archivi).  

• In particolare sono i grandi centri universitari del mondo anglo-sassone a poter usufruire, 

grazie all’ampiezza di finanziamenti pubblici e privati, delle risorse bibliografiche e digitali 

più significative. Vi è dunque un problema di politiche pubbliche della ricerca in Europa e in 

Italia. 

• Ciò spiega anche perché la lingua inglese è sempre più la lingua veicolare della ricerca anche 

in ambito umanistico, malgrado a ciò non corrisponda un predominio di tipo scientifico e 

concettuale, bensì la capacità di generare cartelli editoriali, sistemi di indicizzazione e 

valutazione, istituzioni di ricerca in grado di disporre di ingenti risorse finanziarie, dotate di 

una superiore capacità progettuale, imprenditoriale e di intercettare ingenti finanziamenti alla 

ricerca pubblici e privati. 

• Un punto di partenza fondamentale come guida per qualunque ricerca in ambito storico a 

partire dal mondo digitale è il portale European History Primary Sources (EHPS): 

un’iniziativa congiunta della Biblioteca e del Dipartimento di Storia e Civiltà dell’Istituto 

Universitario Europeo di Firenze (http://primary-sources.eui.eu/) sorta nel 2009. 

• Lo scopo dell'EHPS è fornire un indice facilmente utilizzabile di archivi digitali scientifici 

che contengono fonti primarie per la storia d'Europa. EHPS è in continuo aggiornamento. 

 

 

http://primary-sources.eui.eu/


 

• Un’esperienza singolare è il sito amatoriale Fonti storiche on line – Dove reperire online fonti 

storiche ad accesso libero (https://medium.com/fonti-storiche-online) a metà fra il blog di un 

privato (Alessandro Valenzano) e il repertorio non scientifico, ma comunque molto utile di 

siti e fonti per la storia. 

 

• Esempi interessanti di progetti di digitalizzazione di fonti:  

• 1) Fuggerzeitungen (https://fuggerzeitungen.univie.ac.at/) realizzato dal 2011 al 2015 dalla 

Biblioteca Nazionale austriaca di Vienna in relazione al fondo di «avvisi» manoscritti in 27 

volumi, raccolti dai fratelli Ottaviano e Philipp  Fugger (vissuti tra XVI e XVII secolo) e 

contenenti notizie provenienti dall’Europa, ma anche dall’America, dal Nord Africa e 

dall’Asia. 

• 2) Les gazettes européennes du 18e siècle (http://www.gazettes18e.fr/) dell’Université de 

Lyon, oltre alla digitalizzazione delle gazzette, è anche un importante portale sulla storia della 

stampa periodica e dell’informazione politica in lingua francese nel XVIII secolo. 
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• 3) French Revolution Digital Archive (https://frda.stanford.edu/) realizzato dalla Stanford 

University Libraries e dalla Bibliothèque Nationale de France e concerne le fonti sulla 

rivoluzione francese. 

• 4) 19th Century British Pamphlets online (https://www.britishpamphlets.org.uk/) frutto di un 

progetto di ricerca guidato dalla University of Southampton (UK) contiene ben 23.000 

opuscoli ottocenteschi provenienti da varie collezioni britanniche. 

• 5) Biblioteca digital del patrimonio iberoamericano 

http://www.iberoamericadigital.net/es/colecciones-destacadas/) che è un portale che dà 

accesso alle risorse digitali delle biblioteche nazionali di Spagna, Portogallo e di vari paesi 

dell’America latina. 

• 6) Trans-Atlantic and Intra-American slave trade database (https://www.slavevoyages.org/) 

è il risultato di diversi decenni di ricerca indipendente e collaborativa da parte di studiosi che 

attingono ai dati delle biblioteche e degli archivi di tutto il mondo atlantico. Apparso in origine 

come CD-Rom (1999) il sito web di Voyages è il prodotto di tre anni di sviluppo da parte di 

un team multidisciplinare di storici, bibliotecari, specialisti documentari, cartografi, 

programmatori di computer e web designer, con la consulenza di studiosi della tratta degli 

schiavi provenienti da Università di Europa, Africa e Nord America.  

• Contiene una grande mole di dati sulla tratta degli schiavi dal XVI al XIX secolo con 

riferimento alle aree d’imbarco e sbarco, alle navi, agli equipaggi, alle persone trasportate. Il 

tutto con una forte componente interattiva. 

 

• 6) Archivio degli spot politici italiani (http://www.archivispotpolitici.it/index.php) realizzato 

dall’unità di ricerca dell’Università degli Studi di Roma Tre all’interno di un Progetto di 

Ricerca di Interesse Nazionale (Prin) 2008 sulla «Popolarizzazione e sulle nuove forme della 
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comunicazione politica»: contiene oltre 450 spot raccolti, analizzati e schedati, sino ad ora e 

rappresenta il primo archivio italiano dedicato a questo particolare documento audiovisivo. 

 


